	RELAZIONE TECNICA redatta in ottemperanza all’art. 39 del Reg- UE 2018/848


	
RELAZIONE TECNICA 

Nel presente documento, sono presenti.
a) una descrizione completa dell'unità e/o del sito e/o dell'attività; 
b) tutte le misure concrete da prendere al livello dell'unità e/o del sito e/o dell'attività per garantire il rispetto delle norme di produzione biologica; 
c) le misure precauzionali da prendere per ridurre il rischio di contaminazione da parte di prodotti o sostanze non autorizzati e le misure di pulizia da prendere nei luoghi di magazzinaggio e lungo tutta la filiera di produzione. 

Data compilazione      	|_| PRIMA COMUNICAZIONE 		 |_| VARIAZIONE

DICHIARANTE (operatore)
Io sottoscritto/a      
[bookmark: Check21]|_| Titolare			|_| Legale rappresentante 
dell’azienda      
	C.F.
	     
	P. IVA
	     


In riferimento alla propria ATTIVITA' condotta CON METODO BIOLOGICO
DICHIARO
· che l’azienda svolge le seguenti attività (barro con una crocetta le attività svolte in azienda)

	ATTIVITA’
	CON METODO BIOLOGICO
	CON METODO
NON BIOLOGICO

	Coltivazione prodotti vegetali
	|_|
	|_|

	Raccolta di vegetali commestibili spontanei e loro parti 
	|_|
	|_|

	Allevamento di animali
	|_|
	|_|

	Attività connesse con la produzione agricola vegetale e/o animale relativa SOLAMENTE alle produzioni aziendali, che sono le seguenti:      


	Attività
	Produzioni vegetali
	Produzioni animali
	Produzioni vegetali
	Produzioni animali

	
	Trasformazione
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Confezionamento
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Etichettatura
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Frigoconservazione
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Magazzinaggio
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Importazione
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Esportazione
(paesi extra UE, inclusi UK e Svizzera)
	|_|
	|_|
	|_|
	|_|




[bookmark: _Hlk96765030]
MI IMPEGNO
(barrare con una crocetta le seguenti diciture)

|_| informare per iscritto e senza indebito ritardo gli acquirenti dei prodotti e a scambiare le pertinenti informazioni con l’organismo di controllo, qualora sia stato comprovato un sospetto di non conformità, non possa essere eliminato un sospetto di non conformità o sia stata accertata una non conformità che comprometta l’integrità dei prodotti;
|_| ad accettare il trasferimento del fascicolo relativo al controllo in caso di cambiamento dell’organismo di controllo oppure, in caso di ritiro dalla produzione biologica, la conservazione del fascicolo relativo al controllo, per un periodo di almeno cinque anni, da parte dell’ultimo organismo di controllo;
|_| a informare immediatamente l’organismo di controllo designato in conformità dell’articolo 34, paragrafo 4, in caso di ritiro dalla produzione biologica; e 
|_| ad accettare lo scambio di informazioni con tali organismi di controllo, nel caso in cui gli appaltatori siano soggetti a controlli da parte di autorità di controllo od organismi di controllo differenti.
|_| ad adottare le misure necessarie per ovviare alle inadempienze riscontrate dall'OdC;
|_| a dare libero accesso al personale dell’OdC, sia nel corso di visite programmate che di visite effettuate senza preavviso, ad ogni reparto:
· di tutte le unità aziendali, 
· degli stabilimenti, 
· di tutte le strutture 
e a tutta la documentazione (libri contabili e documenti giustificativi), alla parte relativa al metodo di produzione biologico che all’eventuale parte coltivata con i metodi dell’agricoltura convenzionale;

|_| a tenere una documentazione che permetta di identificare tutti i mezzi di produzione acquistati, tutte le operazioni colturali e tutti gli acquirenti delle produzioni biologiche, nonché le quantità vendute quotidianamente con particolare riferimento alla compilazione delle registrazioni previste dalla normativa vigente (Scheda materie prime, Scheda colturale, Scheda vendite, Scheda preparazione prodotti, Registro di stalla);

|_| Mi impegno affinché il personale che lavora in azienda sia adeguatamente informato sul metodo di produzione utilizzato in azienda

ALLEGO
|_| Mappe catastali  

|_| Altro (specificare) ___________________________________________________________________________________

|_| Planimetrie degli stabilimenti in n° di ____________		Prospetti degli stabilimenti in n° di ______________________

								in fede

							________________________________________________
Firma del dichiarante e timbro dell'azienda



DESCRIZIONE E GESTIONE DELLE UNITÀ DI PRODUZIONE

La descrizione completa dell’azienda, in riferimento alle particelle ed alle strutture aziendali interessate al controllo ai sensi del Reg. UE 2018/848, è indicata nella Notifica di Attività con metodo Biologico. La comunicazione all’ODC delle produzioni previste e di quanto previsto dai PAP sarà effettuata ogni anno, nei modi e nei tempi previsti dalla normativa di riferimento o al verificarsi di una qualsiasi variazione. Nelle unità in cui avvengono le produzioni biologiche si porranno, come in seguito esposto, tutte le attenzioni necessarie ad evitare ogni forma di inquinamento, anche accidentale.
Ad integrazione di quanto sopra riportato DICHIARO che:        

Descrizione degli indirizzi produttivi presenti
Descrizione delle eventuali attività connesse
Eventuale vendita a corpo….

[bookmark: OLE_LINK1]
DOCUMENTI E REGISTRAZIONI

· COMPILAZIONE E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
L’azienda cura la compilazione e la conservazione di tutti i registri previsti dal Reg. UE 2018/848 e dal Regolamento SIDEL per la certificazione R01 di tutti gli altri documenti necessari a un efficace controllo, allo scopo di avere:
A. una contabilità di magazzino e finanziaria aggiornata;
B. le informazioni che consentono di identificare i fornitori e quantificare le materie prime acquistate e quelle utilizzate;
C. i riferimenti dei clienti e dei quantitativi a questi venduti;
D. tutta la documentazione necessaria a dimostrare la corretta applicazione del metodo di produzione nel rispetto della normativa.
	Ad integrazione di quanto sopra riportato DICHIARO:      

· ELENCO DEI DOCUMENTI/REGISTRI UTILIZZATI: 
A. Scheda Materie Prime:		|_| NO - |_| SI  		B. Schede Operazioni Colturali			|_| NO - |_| SI
C. Scheda Vendite			|_| NO - |_| SI  		D. Schede attività di preparazione		|_| NO - |_| SI
E. Scheda Reclami			|_| NO - |_| SI  		F. Altri registri      					|_| NO - |_| SI I
|_| Compilo in forma elettronica le seguenti schede/elenchi:      .
		La compilazione di tali schede avverrà con le seguenti modalità (indicare se con foglio elettronico, programma gestionale, ecc.):      
|_| Registro tutti i dati richiesti nelle schede consegnatemi, che conservo per almeno 5 anni. 


STRUTTURE AZIENDALI

STRUTTURE AZIENDALI
L’azienda dispone di strutture aziendali:     					|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
a) Deposito mezzi tecnici 		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
b) Stoccaggio prodotti in attesa di vendita e/o lavorazione 		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
c) Preparazione di propri prodotti presso la propria azienda		|_| NO - |_| SI       |_| BIO 	 |_|  Convenzionale
d) Imballaggio dei propri prodotti		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
e) Ricovero animali, in numero      		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale

|_| Allego la planimetria di TUTTE le strutture utilizzate. 

PREPARAZIONE PRESSO TERZI
Preparazione di propri prodotti presso contoterzisti		|_| NO - |_| SI 
	I contoterzisti presso cui faccio eseguire le mie preparazioni sono notificati |_| NO - |_| SI 	Il suo Odc è:      
	La denominazione dei contoterzisti presso cui faccio eseguire le mie preparazioni sono è:      
	I prodotti preparati sono:      
	|_| Prima di usufruire di preparazioni di contoterzisti, acquisisco prima il suo Certificato, per verificare che sia notificato e che il certificato sia in corso di validità.

MISURE PRECAUZIONALI PER EVITARE LA PRESENZA DI SOSTANZE E PRODOTTI NON AUTORIZZATI

POSSIBILI RISCHI DI CONTAMINAZIONI:
A) Utilizzo contoterzisti extra-aziendali  per:
|_| semina				|_| NO - |_| SI  
|_| concimazione			|_| NO - |_| SI  
|_| difesa				|_| NO - |_| SI  
|_| raccolta	 			|_| NO - |_| SI  

Per evitare possibili contaminazioni, applico le seguenti precauzioni: 
|_| accurata pulizia dei macchinari/attrezzature e registrazione della pulizia nel registro colturale
|_| altro      
B) Fenomeni di deriva di contaminazioni di inquinanti da aree confinanti,  quali colture convenzionali, stabilimenti/zone industriali e/o artigianali 						|_| NO - |_| SI  
Se SI, compilo  SCHEDA VALUTAZIONE CONFINI A RISCHIO, che costituiscono parte integrante della presente Relazione Tecnica.
Numero schede confini a rischio compilate: ________

C) Vi sono  possibili fonti di inquinamento dell’acqua 	|_| NO - |_| SI
Se la risposta è SI, allego una copia del più recente referto di analisi e descrivo
Fonti di inquinamento dell’acqua:
Misure di prevenzione dell’inquinamento:
D) Presenza di coltivazioni convenzionali nella mia azienda	 (AZIENDA MISTA)			|_| NO - |_| SI  
	Esistono specie uguali coltivate in maniera non biologica e biologica e sono:       
	Per evitare l’uso promiscuo di macchinari e attrezzature destinati ai due metodi mantengo i mezzi di produzione e i macchinari/attrezzature utilizzati per le unità biologiche separati da quelli utilizzati per le unità non biologiche
La separazione è documentata nei registri colturali e vendite ed inoltre:
	|_| Utilizzo di specie e/o varietà differenti e facilmente riconoscibili
	|_| Gli appezzamenti sono fisicamente separati
	|_| Le strutture per lo stoccaggio dei mezzi di produzione e delle produzioni sono fisicamente separate
	|_| Le strutture per lo stoccaggio dei mezzi di produzione e delle produzioni sono aree contrassegnate con apposite indicazioni sul tipo di prodotto in esso contenuto (BIO/NON BIO)
	|_| Utilizzo macchinari/attrezzature dedicate al bio 
	|_| Utilizzo stessi macchinari/attrezzature per il bio e per il convenzionale
		|_| semina				|_| NO - |_| SI  Indicare quali:      
		|_| concimazione			|_| NO - |_| SI  Indicare quali:      
		|_| difesa					|_| NO - |_| SI  Indicare quali:      
		|_| raccolta	 			|_| NO - |_| SI  Indicare quali:      
		Tali macchinari/attrezzature vengono accuratamente puliti/lavati preventivamente con prodotti consentiti, ogni volta che vengono utilizzati nel bio e per evitare possibili contaminazioni, applico le seguenti precauzioni: 
			|_| accurata pulizia dei macchinari/attrezzature e registrazione della pulizia nel registro colturale
			|_| altro      
	|_| Per tenere distinte le produzioni non bio e bio, la raccolta avviene separatamente:
		|_| nello spazio
		|_| nel tempo
		|_| Altro      
Le specie coltivate contemporaneamente con metodi non biologici e in biologico sono riportate nel PAP e le relative operazioni sono riportate nel Registro colturale e in quello delle vendite.
I registri colturali e i registri dei trattamenti delle colture convenzionali sono messi a disposizione del personale dell’Organismo di Controllo.

PRODUZIONE VEGETALE
|_| SI      |_| NO

GESTIONE DELLA FERTILITÀ

A) Coltivazione di colture erbacee, comprensive di maggese e sovescio 		|_| NO - |_| SI

B) Coltivazione di colture orticole a foglia a ciclo breve e/o colture da taglio		|_| NO - |_| SI

Evito la monocoltura e la monosuccessione e per il mantenimento e/o l'aumento della fertilità del terreno effettuo un adeguato programma di avvicendamento (rotazione) pluriennale come riportato nella seguente tabella, dove sono indicate, in ogni casella una sola coltura in successione.
A titolo di esempio:
	CICLO
	ROTAZIONE TIPO 1
	ROTAZIONE TIPO 2
	ROTAZIONE TIPO 3

	I
	     
	     
	     

	II
	     
	     
	     

	III
	     
	     
	     

	IV
	     
	     
	     

	V
	     
	     
	     

	VI
	     
	     
	     




D) Coltivazione di colture permanenti		|_| NO - |_| SI
Le colture permanenti sono:      

E) Altre tecniche di gestione della fertilità
|_| Letamazioni con letame da allevamenti biologici 
|_| Letamazioni con letame da allevamenti convenzionale di tipo estensivo
|_| Impiego di fertilizzanti derivanti da deiezioni animali (stallatico, stallatico essiccato e pollina, deiezioni animali compostate inclusa la pollina, stallatico compostato ed escrementi liquidi di animali)
|_|  la quantità impiegata nell’anno solare rispetta il limite massimo di 170 kg di azoto/ettaro
|_| Incorporazione di altro materiale organico (residui colturali, ecc.)
|_| Impiego di prodotti consentiti dalla normativa nazionale vigente, dopo verifica della loro presenza nell’apposito sito SIAN: https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do 


Le motivazioni all’uso di fertilizzanti ammessi sono:
|_| Miglioramento delle caratteristiche fisiche e strutturali del suolo
|_| Scarsità di elementi nutrizionali nel terreno 
|_| Asportazioni di elementi nutrizionali;
|_| Sviluppo rallentato/stentato delle colture in campo;
|_| Fisiopatie manifeste;
|_| Necessità di miglioramento delle caratteristiche qualitative delle colture;
|_| Altro      
Le suddette motivazioni sono documentate tramite:
|_| Relazione tecnico agronomica;
|_| Prescrizione di un tecnico
|_| Certificato di analisi del terreno;
|_| Piano di concimazione; 
|_| Esperienze pregresse;
|_| Altro      
|_| Registro tutte le operazioni relative alla fertilizzazione nei registri materie prime e colturali e conservo tutti i relativi documenti contabili (es. fatture e DDT)


LOTTA CONTRO I PARASSITI, LE MALATTIE E LE SPONTANEE INFESTANTI

A) Effettuo la prevenzione nei confronti dei parassiti, delle malattie e delle infestanti 	|_| NO - |_| SI
Se la risposta è SI, la effettuo per mezzo di: 
|_| scelta di specie e varietà adeguate;			|_| coltivazione meccanica
|_| programma di rotazione appropriato;			|_| eliminazione delle malerbe mediante pirodiserbo
|_| protezione dei nemici naturali dei parassiti, grazie a provvedimenti ad essi favorevoli (ad esempio siepi, posti per nidificare, diffusione di predatori);
|_| altre pratiche agronomiche (es. potatura, irrigazione, concimazione, ecc.)


B) Nel caso di pericolo immediato che minacci le colture verranno utilizzati esclusivamente i prodotti previsti dal Reg. UE 2018/848, in conformità con quanto ivi prescritto. 
Le motivazioni all’uso degli antiparassitari ammessi sono:
|_| Elevata concentrazione di umidità e/o abbondanti precipitazioni e/o temperature favorevoli allo sviluppo dei funghi;
|_| Presenza radicata del patogeno nella mia azienda;
|_| Presenza di un attacco da parte di patogeni;
|_| Il superamento della soglia minima d’intervento nelle trappole;
|_| Avvisi da parte di centro agro meteo regionale o servizi locali di monitoraggio. Indicare quale      ;
|_| Altro      
Le suddette motivazioni sono documentate tramite:
|_| Relazione tecnico agronomica e/o fitopatologica;
|_| Bollettini metereologici e fitosanitari;
|_| Modelli fitopatologici previsionali;
|_| Registrazione delle catture di patogeni in trappole;
|_| Esperienze pregresse;
|_| Altro      
|_| Rispetto le condizioni d’uso per l’uso degli antiparassitari ammessi
|_| Rispetto il limite di 28 kg ione rame/ha nell’arco di 7 anni, per una media di 4 kg/ha/anno.ecomunque senza superare i 6 kg/ha/anno.
|_| Utilizzo trappole e distributori di antiparassitari che impediscono la dispersione delle sostanze attive nell'ambiente e il contatto fra le sostanze e le colture in produzione. Tali trappole sono raccolte dopo l'utilizzazione e riposte al sicuro o smaltite
|_| Registro tutte le operazioni relative alla difesa fitosanitaria nei registri materie prime e colturali e conservo tutti i relativi documenti contabili (es. fatture e DDT)


MATERIALE DI PROPAGAZIONE (SEMENTI E MATERIALE DI RIPRODUZIONE VEGETATIVO)

|_| Se acquisto materiale di propagazione, conservo i cartellini attestanti la specie e la varietà del seme/materiale di riproduzione vegetativo acquistato, li esibisco all’ispettore durante la visita di controllo unitamente alle fatture di acquisto e riporto nelle schede (materie prime e colturale) tutti i dati richiesti dagli stessi
|_| Se utilizzo seme di produzione aziendale, riporto:
Nella Scheda materie prime la data di stoccaggio, la specie e la quantità stoccata
|_| Se non riesco a trovare del materiale di propagazione biologico, verifico almeno 10 giorni prima della semina/trapianto, la disponibilità commerciale delle specie/varietà nella Banca Dati Sementi Biologiche (BDSB), nella sezione riservata del SIAN, dopo essermi precedentemente registrato (procedure informatiche descritte nel manuale d’uso, disponibile all’indirizzo: http://mipaaf.sian.it).

Sono consapevole che le deroghe sono concesse solamente per una stagione colturale.
In ogni caso:
|_| Conservo la stampa della richiesta di deroga, della risposta ottenuta e le esibisco all’ispettore durante la visita ispettiva
|_| Prima di acquistare la semente che utilizzerò, verifico che non sia conciata con prodotti non ammessi dalla normativa.

|_| Sono consapevole che se utilizzo materiali di propagazione convenzionali non trattati (o trattati), senza aver richiesta deroga, incorro in una Non Conformità, che può anche portare alla SOPPRESSIONE DELLE INDICAZIONI e/o alla SOSPENSIONE. 
|_| Non utilizzo come seme la granella ottenuta da produzioni “soppresse” e dalle fasce di rispetto
|_| Nel caso in cui utilizzo piantine ortive, queste devono essere obbligatoriamente biologiche, quindi provenienti da vivai certificati bio.


IRRIGAZIONE
a) L’irrigazione viene effettuata su tutta la superficie  		|_| NO - |_| SI
su parte	|_| NO - |_| SI


b) Le fonti di acqua utilizzate sono provenienti da:
|_| Impianto acqua sotterranea		|_| Impianto collettivo     |_| Impianto privato
|_| Impianto acqua superficiale		|_| Impianto collettivo     |_| Impianto privato
c) La fonte dispone di Autorizzazione all’uso irriguo	|_| NO - |_| SI

RACCOLTA SPONTANEA
|_| SI      |_| NO
Effettuo la raccolta spontanea				|_| NO - |_| SI
	|_| Raccolta su superfici aziendali 		|_| NO - |_| SI
	|_| Raccolta in superfici NON aziendali	|_| NO - |_| SI 
		Definire  e descrivere le zone di raccolta (anche tramite apposita cartografia):      
	I prodotti raccolti sono:      
	Le modalità di raccolta non compromettono l’habitat naturale e la conservazione delle specie nella zona di raccolta, in quanto sono così effettuate:      
TRASPORTO PROMISCUO O CON CONTOTERZISTI
|_| SI      |_| NO
Allo scopo di evitare contaminazione di prodotti biologici con prodotti in conversione e convenzionali:
|_| Utilizzo di mezzi di trasporto propri e dedicati alle produzioni biologiche
|_| Nel caso di utilizzo di contoterzisti provvedo alla pulizia dei mezzi di trasporto 
|_| Nel caso di trasporto verso altri operatori controllati di miei prodotti (sfusi e/o confezionati) “etichetto” il prodotto con le apposite dichiarazioni di conformità 
|_|  Nel caso di trasporto verso operatori NON controllati utilizzo solo veicoli e/o confezioni chiuse e sigillate

PIANO DELLE ANALISI IN AUTOCONTROLLO   
Effettuo un piano di prove analitiche sui contaminanti |_| NO - |_| SI
I criteri di scelta dei prodotti analizzati, dei laboratori utilizzati (che sono comunque accreditati), delle analisi effettuate, ecc. sono:       

In caso di esiti positivi sarà dato riscontro all’Organismo di Certificazione


INTERVENTI IN CASO DI SOSPETTO DI NON CONFORMITÀ

Nel caso di un sospetto che un prodotto da me ottenuto, preparato o importato o che ho ricevuto da un altro operatore non sia conforme alla normativa in vigore: 
a) identifico e separo il prodotto interessato; 
b) verifico se il sospetto di non conformità può essere comprovato; 
c) non immetto il prodotto interessato sul mercato come prodotto biologico o in conversione e non lo utilizzo nella produzione biologica, a meno che il sospetto di non conformità possa essere eliminato; 
d) ove il sospetto di non conformità sia comprovato o non possa essere eliminato, informo immediatamente l’organismo di controllo, fornendo tutti gli elementi disponibili; 
e) collaboro pienamente con l’organismo di controllo per verificare e individuare i motivi del sospetto di non conformità.

GESTIONE PRODOTTO NON CONFORME

Gestione del prodotto non conforme e ritiro/richiamo dal mercato
	L’azienda è in grado di ritirare prodotti non conformi dal mercato?	|_| NO - |_| SI
	Le possibili cause che possono creare la necessità di ritiro/richiamo del prodotto possono essere:
		|_| perdita della conformità ai requisiti previsti dai REG UE 2018/848 e s.m.i.
		|_| perdita della conformità di requisiti che comportano pericolo per la salute pubblica.
		|_| Entrambi i casi precedenti.
[bookmark: Testo8]Eventuali note:       
|_| La documentazione relativa alle comunicazioni ricevute ed effettuate, relative a questo punto e ai riscontri ricevuti,  insieme ad altri eventuali reclami ricevuti è conservata in      .
VENDITA PRODOTTI

I prodotti aziendali biologici sono venduti alle seguenti tipologie di clienti (es. privati, grossisti, rivenditori, negozi, vendita on line ecc.):       .
|_| Venderò prodotti sfusi classificati come BIOLOGICI, solo dopo aver richiesto a Sidel e aver ricevuto il Certificato.

|_| Venderò prodotti attraverso contratti a corpo, in campo, a frutto pendente o similari, in presenza di contratto scritto con l’acquirente in cui sono stabiliti, in particolare, particelle coinvolte con relativa superfice, prodotti con stima delle rese.
Al momento della sottoscrizione il contratto sarà inviato all’OdC.

|_| Venderò prodotti etichettati, classificati come  BIOLOGICI, solo dopo aver richiesto a Sidel e aver ricevuto l’Autorizzazione alla stampa delle etichette.

|_| Effettuerò una netta separazione tra i prodotti appartenenti alla stessa specie, coltivati sia in biologico che in conversione  nelle fasi di raccolta, conservazione e vendita, distinguendo chiaramente la diversa tipologia anche nei documenti contabili (DDT e fatture) e nella Scheda colturale

|_| NON effettuerò vendita di prodotto in conversione, prima della scadenza dei 12 mesi, dalla data della prima mia notifica

ALLEGATI

Al presente piano di gestione sono allegati i seguenti documenti: 
Nr.       SCHEDE VALUTAZIONE CONFINI A RISCHIO		|_| NO - |_| SI
Prospetto responsabilità od Organigramma Funzionale			|_| NO - |_| SI
[bookmark: Testo9]Altro                                                                                    		|_| NO - |_| SI



	
SCHEDA CONFINI A RISCHIO N. __ di ___

	ARGOMENTO
	SI/NO
	MISURE CONCRETE ADOTTATE (se SI)

	
Presenza di colture convenzionali erbacee ai confini degli appezzamenti n.      
	
|_| SI

|_| NO

|_| N/A
	|_| Distanza minima precauzionale o fascia di rispetto pari a m.      

Il prodotto della fascia di rispetto viene: 
     |_| seminato con una specie e/o varietà diversa da quella seminata negli appezzamenti indicati a fianco con relativa registrazione dell’attività
     |_| raccolto, destinato al mercato convenzionale e registrato nella Scheda vendite con relativi riferimenti ai documenti fiscali
     |_| raccolto e utilizzato in azienda per l’alimentazione di animali convenzionali
     |_| trinciato e lasciato sul campo o arato con relativa registrazione dell’attività
|_| Analisi dei residui preventiva, delle produzioni degli appezz. indicati
|_| Coltivazione di una siepe o barriera verde di m.       di altezza, composta dalle seguenti colture:      
|_| Comunicazione alle aziende confinanti dell’utilizzo del metodo di produzione biologica con richiesta del rispetto di non contaminazione delle colture confinanti
|_| Altro  (specificare)      

	
Presenza di colture convenzionali arboree ai confini degli appezzamenti n.      
	
|_| SI

|_| NO

|_| N/A
	|_| Distanza minima precauzionale o fascia di rispetto pari a m.      

Il prodotto della fascia di rispetto viene: 
     |_| seminato con una specie e/o varietà diversa da quella seminata negli appezzamenti indicati a fianco con relativa registrazione dell’attività
     |_| raccolto, destinato al mercato convenzionale e registrato nella Scheda vendite con relativi riferimenti ai documenti fiscali
     |_| raccolto e utilizzato in azienda per l’alimentazione di animali convenzionali
     |_| trinciato e lasciato sul campo o arato con relativa registrazione dell’attività
|_| Analisi dei residui preventiva, delle produzioni degli appezz. indicati
|_| Coltivazione di una siepe o barriera verde di m.       di altezza, composta dalle seguenti colture:      
|_| Comunicazione alle aziende confinanti dell’utilizzo del metodo di produzione biologica con richiesta del rispetto di non contaminazione delle colture confinanti
|_| Altro  (specificare)      

	Presenza di  stabilimenti/zone industriali e/o artigianali ai confini degli appezzamenti n.      
	
|_| SI

|_| NO

|_| N/A
	|_| Distanza minima precauzionale o fascia di rispetto pari a m.      
Il prodotto della fascia di rispetto viene: 
     |_| seminato con una specie diversa da quella seminata negli appezz. Indicati a fianco
     |_| raccolto, destinato al mercato convenzionale e registrato nella Scheda vendite
     |_| raccolto e utilizzato in azienda per l’alimentazione di animali
|_| Analisi dei residui preventiva, delle produzioni degli appezz. indicati
|_| Coltivazione di una siepe o barriera verde di altezza di m. ____ composta dalle seguenti colture
|_| Altro  (specificare)      






DICHIARAZIONE


Io sottoscritto …………………………….. nato a …………………… il ……./……./…………. e residente a ……………………………………… in via ……………………………………… n° , in qualità di titolare della ditta …………………………………………….,.
DICHIARO

che quanto riportato nella presente relazione tecnica, redatta il giorno ___/___/_______, 
corrisponde alla realtà.


											_____________________________________________
												Firma del dichiarante e timbro dell'azienda





Per alcune delle funzioni mi avvalgo di uno o più collaboratori, a cui ho delegato una o più funzioni.    	|_| NO - |_| SI

Se la risposta è SI: il nominativo del delegato a presenziare alle visite ispettive e a firmare i relativi verbali è       
Allego Delega e fotocopia del documento di identità in corso di validità.






SPAZIO RISERVATO ALL’ORGANISMO DI CONTROLLO
Valutazione della presente Relazione Tecnica a cura di SIDEL spa

|_| Completa
|_| Non completa

Eventuali prescrizioni da adottare:      

Data _____/______/_______
Firma per approvazione

1

